COMMENTI ALLE XIV STAZIONI DELLA VIA CRUCIS

I stazione: Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)
“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
Signore Gesù, risuona in modo martellante il grido di odio da parte di una folla cieca e opportunista che ha dimenticato come li abbia sfamati, sanati, confortati nel corso della tua missione. Celebriamo il mistero della ingratitudine umana. L’amore non sempre viene ripagato con amore: è il mistero della nostra libertà o forse della mia. Perdonami signore per tutte le volte che ti ho rinnegato davanti ai fratelli e ho avuto paura in nome di una falsa discrezione di annunciarti.
Ti amo, Signore Gesù, mio compagno lungo il cammino.
II stazione: Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)


“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”

Molte volte la parola croce suona come un tabù: una parola da non dire o da addolcire con favole artificiosamente inventate come dirà san Paolo in una delle sue lettere. Portare la croce non è semplice, Signore, e tu lo sai bene: con difficoltà accettiamo la tua volontà negli insuccessi, nelle contrarietà. La croce ci fa sentire soli e fragili. Dammi la forza di vederti e di unirmi alla tua offerta. 
Ti amo, Signore Gesù, mio riscatto e speranza negli insuccessi .
III stazione: Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)


“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”

Ti chiedo perdono, Signore, per tutte le volte che non sono riuscito a reggere il peso che mi avevi affidato. Quante volte sono son caduto sotto il peso della mia fragilità e sono stato di scandalo e di inciampo per i miei fratelli. Alimenta in me la certezze che il segreto della santità sta in un continuo rialzarsi dalle proprie cadute e nel sollevare il fratello dalle sue infermità.
Ti amo, Signore Gesù, mia Forza nelle cadute della vita.
IV stazione: Gesù incontra la sua Santissima Madre
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)


“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”

Dove sono i tuoi amici Signore? Vedo accanto a te solo una donna sola con la sua sofferenza. Il suo grembo non è vuoto ma è gravido non di commiserazione ma di compassione. Maria sta celebrando la sua maternità nella fedeltà. Signore rendi il grembo di ogni donna giovane o adulta che sia, consacrata nella via verginale o in quella matrimoniale,  fecondo di amore e tenerezza
Ti amo, Signore Gesù, perché mi hai donato una madre.
V stazione: Gesù aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)


“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”

Signore, Tu hai detto “Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio orgoglio mi rende avvolte schiavo di me stesso e non mi fa pensare alla croce di chi mi sta accanto. Rendimi capace di vincere le mie paure o quei falsi rispetti o pudori che non mi permettono di avvicinarmi all’altro per dirgli “come stai? O anche “hai bisogno di una mano?” e condividere cosi il peso della sua storia. 
Ti amo, Signore Gesù, che mi spingi a dimenticarmi e darmi così al fratello..
VI stazione: Gesù incontra la Veronica
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Libro del Profeta Isaia (Is 52, 2-3)


“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”

Non conosciamo il volto di questa donna e neanche il suo nome. La tradizione latina la chiama Veronica, donna del popolo che con delicatezza femminile imprime in quel panno di lino il volto dell’amato. In un mondo di maschere dove si paga il prezzo della sincerità molte volte fraintesa o mistificata fa o Signore che cerchi con fede il tuo volto nei fratelli.
Ti amo, Signore Gesù, mio Maestro nell’amore gratuito.
VII stazione: Gesù cade la seconda volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)

“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”

Non sempre ci rendiamo conto della grazia che Dio ci ha dato con il sacramento della confessione. Falsi timori, bugie, paura di fare brutta figura o di essere giudicati dal sacerdote ci fanno vivere il mistero della speranza cristiana con angoscia e qualche tribolazione. Sei caduto la seconda volta e ti sei rialzato o Signore non sei rimasto per terra., donami il coraggio e la forza di rialzarmi sapendo che la chiesa nostra madre è sempre pronta a dispensarmi il tuo perdono.
Ti amo, Signore Gesù,mia dolce speranza .
VIII stazione: Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)

“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”

Se la bellezza esteriore è soggettiva e sfiorisce con il passare del tempo, quella interiore non viene a mancare con il corso degli anni e si vede attraverso i tuoi occhi e le tue labbra se frequenti l’amato del tuo cuore, come direbbe il Cantico dei cantici. Sorella, figlia, amica cara, Cerca Cristo, trova Cristo, ama Cristo. 
Ti amo, Signore Gesù, bellezza tanto antica e sempre nuova .

IX stazione: Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

    Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)


“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”

Sembra che nella chiesa o si parli troppo di peccato o troppo di misericordia, cadendo o in un lassismo populista e spicciolo o in un rigorismo senza ombra di carità. La gratuità del perdono esiste e supera ogni attesa perché è infinito come il tuo abbraccio sulla croce.
Ti amo, Signore Gesù, mio sostegno nelle tentazioni.
X stazione: Gesù è spogliato e abbeverato di fiele
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”

Il fiele era una sorta di droga leggera usata per mitigare il dolore ed addormentare le coscienze dei moribondi. Penso a tutti i fiumi di birra che scorrono ogni sera per le vie del centro storico per narcotizzare la solitudine di tanti giovani mascherata da una ostentata simpatia e visibilità. Fa che gustino il piacere della semplicità e la sobrietà del tempo.
Ti amo, signore Gesù, mia compagnia nella solitudine .
XI stazione: Gesù è inchiodato alla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”

E’ arrivato il terribile momento: l’ora della Tua crocifissione. È arrivata l’ora del si incondizionato al padre. Dicono i tiepidi , per mascherare la durezza di questo momento, che quando medito questa scena non debbo sentirmi in colpa, forse dovrei ridere? Dovrei danzare? Questo momento Signore susciti in me e nei miei fratelli sentimenti di pura contrizione e sincera riparazione. E se dovesse sgorgare qualche lacrima forse è segno che qualcosa sta avvenendo in me. 
Ti amo, Signore Gesù, mio Salvatore in questa valle di lacrime.
XII stazione: Gesù muore in croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)

“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».

Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”

Tutto è compiuto, proprio tutto? No! Ci aspetta la resurrezione, ma prima di ciò è giusto che mediti le ore della passione del venerdì santo e il silenzio carico di attesa del sabato santo. Quante volte ho voluto gustare in maniera vorace la gioia pasquale senza voler vivere prima la sofferenza e il silenzio. Grazie, signore Gesù, perché mi hai mostrato che solo morendo si vive in eterno.

Ti amo, Signore Gesù, mia unica speranza e roccia di salvezza.
XIII stazione: Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)


“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”

La Veronica ha asciugato il tuo volto estenuato con un panno di lino, adesso Giuseppe compra un lenzuolo x coprire le tue nudità martoriate. In queste due icone della carità vedo Signore tutte quelle persone che vivono una vita spesa al servizio degli altri ......e che prima di pensare ai lontani,vivendo una fuga della carità, hanno viscere di misericordia per chi ogni giorno gli sta accanto….cosa non facile!
Ti amo, Signore Gesù, mia Speranza nel quotidiano .
XIV stazione: Gesù è posto nel sepolcro
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

   Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)


“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”

È il momento della attesa tra speranze ed incertezze. Anche il mio corpo un domani verrà posto in un sepolcro, sarà la fine di tutto? Ci sarà gente che mi ricorderà o pregherà per me? troppi pensieri si affollano nella mia mente e il demone dello sconforto è alle porte. Da cristiano chiedo a Dio di avere in me sempre la serena certezza che la morte ha perso sua la battaglia, è stata sconfitta! 
Ti amo, Signore Gesù, mia Consolazione per la vita eterna.
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